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	La minoranza si rivolge al difensore civico
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(T.C.) Maggioranza e opposizione del Cdq 2 si contrastano a colpi di carte e interrogazioni. Questa volta è stato interessato anche il difensore civico comunale, al quale la minoranza di centro destra si è rivolta nel tentativo di annullare la seduta consiliare del 13 marzo, denunciando nel contempo la "personalissima" conduzione del presidente Fabrizio Rebershegg. L'irregolarità della seduta si suppone avvenuta alle 21.40, allorché il consigliere diessino Gianfranco Zanchi è uscito dall'aula per motivi personali. "A quel punto - racconta l'opposizione - il numero della maggioranza era sceso a soli 12 componenti; pertanto il consigliere Antonio Mirra chiedeva la verifica del numero legale, sostenuto da altri colleghi. Il presidente Rebershegg impediva però la verifica richiesta e decideva autonomamente e senza motivazione di sospendere la seduta per attendere il rientro del consigliere Zanchi." Dopo le dimissioni da coordinatore della commissione Cultura del consigliere diessino Pino Musolino, si è inasprito il rapporto fra le due coalizioni, anche perché Musolino ha citato argomenti già sollevati inutilmente dalla minoranza, come il metodo di lavoro ed il coordinamento fra commissioni.



